
SCI, COPPA DEL MONDO MASCHILE

Libera di Bormio a Rahlves (Usa)
Azzurri ko: Ghedina soltanto 37˚

SCI, SALTO

Hannawald vince a Oberstdorf
Per il tedesco è la quinta volta

FONDO, CAMPIONATO ITALIANO

Di Centa trionfa sui 30 km
La Paruzzi regina dei 15 km

SCI, COPPA DEL MONDO FEMMINILE

Slalom, azzurre ancora sul podio
Nicole Gius è terza a Semmeringfla

sh

Lo statunitense Daron Rahlves (nella
foto) ha vinto la discesa libera di
Bormio, valevole per la Coppa del
mondo, davanti agli austriaci Fritz
Strobl e Hannes Trinkl. Felice
Rahlves, pur felice, ha parlato di
«adrenalina pura» per affrontare
questa Stelvio resa difficilissima dalla
gelata della notte. Per gli azzurri c'è
stata l'ennesima grossa delusione,
con Kurt Sulzenbacher 21˚ e Kristian
Ghedina, 37˚, che ha pensato
addirittura di non gareggiare.

Il tedesco Sven Hannawald ha vinto ieri a
Oberstdorf, Germania, la prima prova del
Four-Hill Tour centrando la quinta
vittoria consecutiva nella prestigiosa
competizione di salto. Hannawald, che lo
scorso anno era diventato il primo a vincere
tutte le quattro tappe, ha saltato 125 metri e
mezzo e 119 netti ottenendo 263,1 punti.
Martin Hoellwarth, l'austriaco leader di
Coppa del Mondo, ha terminato al secondo
posto con 257,7 punti (122,5 e 119 metri)
precedendo di due decimi di punto il
finlandese Janne Ahonen (124 e 18,5 metri).

Giorgio Di Centa, del Gs carabinieri, è il
nuovo campione italiano di sci di fondo sulla
distanza dei 30 km. La gara si è disputata
sulla pista di Misurina (Belluno) a 1756 metri
di quota. Di Centa ha completato il percorso
nel tempo di 1h 26'01’’1. Con un distacco di
11’’6 si è classificato al secondo posto Fabio
Maj del Cs forestale, mentre terzo è giunto,
con un distacco di 16’’5, Valerio Checchi
delle Fiamme gialle. In campo femminile,
sulla distanza dei 15 km ha conquistato il suo
settimo titolo Gabriella Paruzzi, Seconda,
Sabina Valbusa; terza, Cristina Paluselli.

Francesca Mei

L’urlo della vittoria di Elisa Togut
rimbomba ancora sopra il cielo di
Berlino. E sì, perché il 2002 è stato
il suo anno e quello di tutta l’Ita-
lia del volley femminile: le azzurre
sul tetto del
mondo.

Lo scorso
15 settembre,
infatti, in Ger-
mania, le ragaz-
ze guidate da
Marco Bonitta
hanno conqui-
stato la meda-
glia d’oro ai
Mondiali: un
traguardo stori-
co, mai rag-
giunto prima
dall’Italia in ro-
sa. A differenza
dei colleghi uo-
mini, che di ras-
segne iridate
ne avevano vin-
te ben tre con-
secutive e che invece quest’anno,
ai Mondiali in Argentina, non so-
no riusciti a fare meglio di un
quinto posto, lasciando tutti con
l’amaro in bocca.

L’oro delle donne è arrivato
dopo tanti anni di sconfitte e delu-
sioni, anche se negli ultimi tornei
internazionali si stavano inizian-
do a raccogliere i frutti di una pre-
parazione lunga e sofferta. Il ct
Marco Bonitta è approdato sulla
panchina dell’Italvolley nel marzo
del 2001, prendendo il posto che
era stato prima di Julio Velasco e
poi di Angiolino Frigoni. Due pre-
decessori prestigiosi che però, al-
l’Italia, fino a quel momento, non
avevano dato grosse soddisfazio-
ni. A parte il bronzo degli Europei
del ‘99 (che si giocavano in casa, a
Roma), e poi il diritto - per la
prima volta nella storia - a parteci-
pare alle Olimpiadi a Sydney.

Ai Giochi australiani, però, le
azzurre non hanno lasciato il se-
gno, anche se quella partecipazio-
ne è stato il primo piccolo passo
verso la vittoria storica di Berlino.

È con Bonitta in panchina che
sono arrivate le prime vittorie im-
portanti: l’argento agli Europei di
Sofia del 2001, l’oro ai Giochi del
Mediterraneo e ancora un argen-
to al Montreux Volley Masters di
quest’anno, una sorta di mini
mondiale che ha anticipato la ras-
segna iridata tedesca e il trionfo
italiano.

Un traguardo che in pochi si

aspettavano ma che, con l’andare
avanti della manifestazione, si av-
vicinava sempre di più, facendo
crescere l’entusiasmo e l’interesse
di tifosi e appassionati che hanno
potuto seguire le gesta delle belle
azzurre anche in televisione (fino
all’ultimo, infatti, la tv di Stato

non avrebbe dovuto trasmettere
le gare mondiali sui canali terre-
stri: poi un cambiamento di rotta,
a cui gli ascolti hanno poi dato
ragione). Belle azzurre, seppur pri-
ve della giocatrice che per anni è
stato il simbolo del volley femmi-
nile, Maurizia Cacciatori, che il ct

Bonitta ha scelto con coraggio di
non portare in Germania: una
scelta difficile e criticata da molti,
che però alla fine gli ha dato ragio-
ne.

Il cammino delle campionesse
mondiali verso il titolo non è sta-
to semplicissimo, complici la nuo-

va formula della competizione e
alcune scelte arbitrali che hanno
fatto discutere durante tutta la
manifestazione, specie nelle gare
che più avrebbero potuto contare
per la vittoria finale.

Ma alla fine l’Italia ce l’ha fat-
ta, ed è riuscita anche a sconfigge-

re in semifinale la Cina, inizial-
mente favorita da pronostici e giu-
dici di gara. E a giocare dalla parte
delle nostre ci si è messa anche la
fortuna. Perché nell’ultima e deci-
siva gara le azzurre hanno trovato
un’altra squadra rivelazione del
torneo: gli Stati Uniti. Loro, in

semifinale, era-
no andate a bat-
tere al tie-bre-
ak la fortissima
Russia, conqui-
stando così un
risultato che an-
che per gli Usa
è stato storico.
Una finale,
quella fra le no-
stre e le statuni-
tensi, che dal-
l’inizio alla fine
è stata tutta nel
segno dell’Ita-
lia. Perché me-
tà della squa-
dra a stelle e
strisce ha gioca-
to e gioca anco-
ra nel nostro

campionato. La fortuna, se così si
può chiamare, è stato il forfait di
una delle veterane degli Usa, Ke-
ba Phipps. Avrebbe potuto sposta-
re gli equilibri della partita la Phip-
ps, ma un infortunio la sera pri-
ma della sfida finale l’ha messa
fuori di giochi. Un motivo in più
per le azzurre per scendere in cam-
po più serene e concentrate.

E così è stato. Il match che
all’Italia è valso il titolo mondiale
è stato tirato e si è concluso solo
al tie-break. Dopo alcuni errori
iniziali, dettati soprattutto dal ner-
vosismo di una gara così impor-
tante, le ragazze capitanate da Ma-
nuela Leggeri hanno iniziato a gio-
care come sanno. La reazione, in-
fatti, è arrivata al secondo set di
un match appassionante e ricco
di colpi di scena. Con una prota-
gonista su tutte: Elisa Togut, vota-
ta alla fine come migliore giocatri-
ce del Mondiale. È ancora vivo
nella memoria di tutti l’urlo libe-
ratorio del punto d’oro dell’oppo-
sta goriziana, che ha fatto il bello
e il cattivo tempo, andando a col-
pire i palloni più difficili, firman-
do punti determinanti e sgretolan-
do le avversarie.

Ma la vittoria è arrivata grazie
a tutto il gioco di squadra, una
squadra che negli anni è maturata
ed è diventata sempre più affiata-
ta, che ha saputo dimostrare che,
al di là della bellezza c’è anche la
bravura di ragazze “irresistibili”,
come qualcuno le ha definite.

Dopo il trionfo di Karen Putzer e il terzo
posto di Denise Karbon, ancora un podio
azzurro nella coppa del mondo di sci,
questa volta nello slalom speciale: è un
terzo posto quello conquistato da Nicole
Gius, al suo primo piazzamento in
coppa.
Lo speciale di Semmering, valido per la
coppa femminile, è stato vinto dalla
croata Janica Kostelic che ha chiuso le
due manche in 1'38’’67; seconda la
francese Christel Pascal (1'39’’78) e
terza l’azzurra Nicole Gius in 1'40’’45.

AGOSTO 30 In Germania parte il mondiale femminile:
Italia-Giappone 3-0; 31 Italia-Messico 3-0
SETTEMBRE 1 Italia-Repubblica Ceca 3-0; 2
Italia-Germania 3-0; 3 Italia-Bulgaria 3-0; 6 Russia-Italia
3-2; 7 Cuba-Italia 3-1; 8 Italia-Grecia 3-0; 11 Italia-Corea
del Sud 3-0; 13 Italia-Cina 3-1; 15 Battendo gli Usa 3-2
(18-25 25-18 25-16 22-25 15-11) l’Italia si laurea per la
prima volta campione del mondo.
29 In Argentina inizia il mondiale maschile:
Italia-Croazia 3-0; 30 Polonia-Italia 3-2.
OTTOBRE 1 Italia-Canada 3-0; 4 Italia-Bulgaria 3-2; 5
Italia-Giappone 3-1; 6 Argentina-Italia 3-1; 9 Brasile-Ita-
lia 3-2, azzurri fuori dal giro medaglie. Chiuderanno al 5˚
posto. 13 Titolo iridato al Brasile, 3-2 alla Russia

Il ct Bonitta ha saputo
scegliere con
coraggio: fuori
la star Cacciatori
fiducia
al gruppo

Per la prima volta
l’Italvolley rosa sul
tetto del mondo
Mentre gli uomini
rimangono
a terra

Reggio Emilia, 45a edizione!
Iniziata ieri nei saloni dell’Hotel
Astoria Mercure la 45a edizione del
Torneo di Capodanno di Reggio
Emilia; il torneo prosegue fino al 6
gennaio 2003; organizzazione del
circolo cittadino "Ippogrifo".

Sei gli stranieri, i "grandi mae-
stri" Palac e Cebalo (Croazia), Ro-
manishin (Ukraina) e Chabanon
(Francia), ed i "maestri internazio-
nali" Tomescu (Romania) e Mrdja
(Croazia). Quattro gli italiani: il
"maestro internazionale" Paolo Vez-
zosi di Parma ed i maestri Michelan-
gelo Scalcione di Bologna, Folco Ca-
staldo di Ivrea e il campione locale
Pierluigi Iotti. La "norma" per il tito-
lo internazionale è fissata a 5 punti
su 9, per quello di "grande maestro"
a 7. Si gioca nel pomeriggio, con
inizio alle ore 14.30, con ingresso
libero per il pubblico. Il sito inter-
net è: http://digilander.libero.it/
ScacchiFaenza/Capodanno/parteci-
panti.htm

Gerusalemme, Kasparov - Junior
Rimarginate le ferite dopo la sconfit-
ta di New York con Karpov, Garry
Kasparov si appresta ad affrontare
il programma "Junior", che nel lu-
glio 2002 a Maastricht si è laureato
campione del mondo tra i "softwa-
re" scacchistici. Sei le partite in pro-
gramma. La sfida ufficiale inizierà il
23 gennaio ancora a New York, ma
la prossima settimana, tra il 7 e il 9
gennaio, dovrebbe esserci una "ante-
prima" con la disputa di due partite
amichevoli nella città di Gerusa-
lemme: questo poichè i due pro-
grammatori di "Junior", Amir Ban
e Shay Bushinsky, sono israeliani.
L'augurio è che la situazione politi-

ca permetta lo svolgimento del pro-
logo dell'incontro.

La partita della settimana
Dal match di "gioco rapido" (25 mi-
nuti a testa più 10 secondi ad ogni
mossa) disputato a New York due
settimane fa e terminato con la (im-
prevista) vittoria di Karpov su Ka-
sparov per 2.5 a 1.5, presentiamo la
seconda partita, quella che lo stesso
Garry ha detto essere stata la causa
della sua sconfitta nell'incontro. Il
momento cruciale della partita si è
avuto alla 43a mossa, quando Ka-
sparov ha "sacrificato" la Donna:
Garry ha visto un matto inesistente,
ma ancora non è stato chiarito se

pensava di darlo o di prenderlo! Po-
tebbe aver creduto di dare matto
dopo 43...C:e4 44. Cf5+ Rf8 con 45.
Tb8 senza rendersi conto che Kar-
pov avrebbe parato lo scacco con
Tc8. Potrebbe aver creduto di pren-
dere matto dopo 43. A:e4 Df1 senza
rendersi conto che ridando il pezzo
con Cf5+ e spingendo poi in h4
evitava tutte le minacce e restava in
posizione vincente.

Kasparov - Karpov
2a del match, (Difesa Russa) = 1. e4
e5 2. Cf3 Cf6 3. C:e5 d6 4. Cf3 C:e4
5. d4 d5 6. Ad3 Cc6 7. 0-0 Ae7 8. c4
Cb4 9. Ae2 0-0 10. Cc3 Af5 11. a3
C:c3 12. b:c3 Cc6 13. c:d5 D:d5 14.
Te1 Tfe8 15. Af4 Tac8 16. c4 De4
17. Ae3 Af6 18. Tc1 b6 19. h3 Ag6
20. c5 Ce7 21. Aa6 Tcd8 22. Ag5
Dc6 23. c:b6 D:b6 24. A:f6 g:f6 25.
Da4 c6 26. Af1 Rf8 27. Te3 Tb8 28.
g3 Ted8 29. Ag2 Cf5 30. T:c6 Db2
31. Tec3 Rg7 32. D:a7 Da1+ 33. Tc1
Tb1 34. T:b1 D:b1+ 35. Rh2 Da2

36. Dc7 Te8 37. Tc2 D:a3 38. Td2
Cd6 39. Dc5 Da6 40. Ch4 Tc8 41.
Dd5 Tc1 42. Tb2 Ae4 43. D:e4 C:e4
44. Cf5+ Rf8 45. A:e4 Tc8 46. d5?
Da4 47. Af3 Da3 0-1. La spinta in
d5 è l’errore determinante; dopo g4
non sarebe stato facile per il Nero
conquistare l'intero punto.

Calendario
A tutti i Lettori i migliori auguri per
un felice Anno Nuovo! Il 2003 si
apre con il festival internazionale di
Verona dal 2 al 6 gennaio, tel.
045.534551. Dal 3 al 6 gennaio tor-
neo a Torino, Scacchistica di via
Goito, tel. 011.657072. Dal 4 al 6
open integrale "Iudiclub" a Milano
presso la Scacchistica di via Carlo
Bazzi 49, tel. 02.89512120. Ancora
dal 4 al 6 torneo a Piacenza, tel.
338.7636692. Sabato 4 semilampo
per gli Under 18 a Terracina (Lt)
tel. 338-4980018. Aggiornamenti e
dettagli sui siti www.federscacchi.it
e www.italiascacchistica.com

I cammini mondiali
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Oltre la rete
le irresistibili
e i disperati

Le azzurre esultano
dopo il successo in

Germania
Sopra Samuele

Papi a terra
emblema della

disfatta maschile in
Argentina
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